
Consiglio Comunale di Iglesias 

Gruppo Consiliare dei Riformatori Sardi 

Interpellanza 

all'Assessore Francesco Melis con delega alla Polizia Locale e Viabilità  

sulla "Mancanza dei dispositivi di controllo del parcheggio, sulle aree di sosta a pagamento, in 

grado di accettare anche le carte di credito o di debito (bancomat)". 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Roberto Carlo Frongia  

PREMESSO che 

La norma che regola il pagamento della sosta è la seguente: articolo 1, comma 901, della legge 

208/15 «Dal 1º luglio 2016 le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 15 del decreto-legge 18 

ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, si 

applicano anche ai dispositivi di cui alla lettera f) del comma 1 dell'articolo 7 del codice della 

strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285»; 

«i gestori di pubblici servizi, nei rapporti con l'utenza, sono tenuti ad accettare i pagamenti anche 

con l'uso di strumenti tecnologici, come il POS, in altri termini con carta di credito o bancomat». 

Conseguentemente «la norma viene estesa anche ai parcheggi a pagamento relativi alle aree 

pubbliche, di solito contrassegnati con le strisce blu». 

«Alcuni giudici hanno sentenziato sulla questione e le prime sentenze hanno ritenuto illegittima la 

contravvenzione. Come ad esempio il giudice di Pace di Civitavecchia, quello di Fondi e di Firenze. 

Secondo l'interpretazione dei magistrati dopo, la modifica introdotta con la legge di Stabilità 2016, 

è necessario che i dispositivi di controllo del parcheggio, sulle aree di sosta a pagamento, siano 

attrezzati in modo da accettare anche le carte di credito o di debito (bancomat)». 

«La legge ammette la possibilità dei Comuni di non istallare parchimetri con il pos solo in caso di 

problemi tecnici, ma in questa ipotesi non ricade il fatto che l'amministrazione sia priva di 

sufficienti fondi per far fronte all'aggiornamento dei parchimetri». 

Verificato, unitamente ad altro consigliere comunale, che le presunte infrazioni non vengono 

rilevate a tutti i presunti trasgressori; 

RILEVATO che 

tale modus operandi è in netto contrasto con le norme in precedenza citate; 

TUTTO ciò premesso e verificato si ritiene necessario 

INTERPELLARE 

• il Sig. Assessore per chiedere quali iniziative intende intraprendere per annullare in autotutela le 

illegittime contravvenzioni elevate dagli ausiliari del traffico; 



• quali iniziative intende intraprendere per installare dispositivi di controllo del parcheggio, sulle 

aree di sosta a pagamento, in grado di accettare anche le carte di credito o di debito (bancomat); 

• quali iniziative intende intraprendere per verificare l'operato degli ausiliari del traffico. 

Roberto Carlo Frongia 

 


